
«NON SEI IL BENVENUTO» L’Air Force

One non è ancora sceso sulla pista dell’aero-

porto di Praga che i manifestanti si radunano

a poche centinaia di metri dal Castello dove

Bush incontrerà le au-

torità della Repubbli-

ca ceca. Missione

scomoda quella del

presidenteamericano, sbarcato
ieri in Europa per il G8, con
una fitta agenda di appunta-
menti e lo spinosodossierdello
scudo missilistico ad avvelena-
re il percorso e non solo con il
presidente russo Putin. Ma an-
che a Praga e a Varsavia, dove
l’entusiamodeigovernisi scon-
tra con un’opinione pubblica
riottosae tutt’altrochedisponi-
bile ad ospitare il sistema d’ar-
ma statunitense. Il governo ce-
coierihaancheprovatoavieta-
re la manifestazione di prote-
sta, idimostranti si sonosposta-
ti di qualche isolato ma la so-
stanza è rimasta la stessa: «Non
ci sono missili pacifici», c’era
scritto sui cartelli.
Per fortuna che a Roma Bush è
atteso da «vecchi amici». Nel-
l’intenso calendario del presi-
dente, dopo Praga, il G8 tede-
sco e un salto a Varsavia - dove
non ci sarà l’incontro richiesto
dallaCasaBiancaconLechWa-
lesaper ilnettorifiutodei fratel-
li Kaczynski - nella tappa italia-
na ad attenderlo c’è anche Sil-
vio Berlusconi. Secondo il pro-
gramma diffuso dalla Casa
Bianca, l’expremiersarà ricevu-
to sabato prossimo a Villa Ta-
verna, residenza dell’ambascia-
tore americano, per «un breve
incontro». Una rimpatriata do-
po gli incontri ufficiali con il
presidente Giorgio Napolita-
no, con Papa Ratzinger eovvia-
mente con il premier Romano
Prodi, presente anche il mini-
strodegliEsteriMassimoD’Ale-
ma. Nell’agenda di Bush anche
unavisita - che mette inansia il
Viminale - alla Comunità di
S’Egidio e una sosta alla chiesa
di S.Maria in Trastevere. Poi
una serata tranquilla, con una

cena privata dall’ambasciatore,
a Villa Taverna. «L’ex premier
Silvio Berlusconi è un vecchio
amico del presidente Bush, i
due sono vecchi amici», ha fat-
tosapereunportavocedellaCa-
saBianca,per spiegare l’insolita
circostanza.
Unoschiaffoalgovernoincari-
ca, nelle quattro visite ufficiali

del presidente Bush in Italia
non c’erano mai stati incontri
con l’allora leader dell’opposi-
zione. E per quanto a Washin-
gton si faccia notare che anche
aPragaBushincontrerà l’expre-
mierdel partito socialdemocra-
tico Jiri Paroubek, il metro è pa-
lesementediverso:nellaRepub-
blica ceca c’è un nodo da scio-

gliere, quello del passaggio par-
lamentare sull’istallazione dei
radar per lo scudo spaziale, co-
sa tutt’altro che semplice con
un’assembleadrammaticamen-
te spaccata a metà. Parlare con
l’opposizione a Praga può ave-
re una ricaduta politica impor-
tante.
Niente di tutto ciò nell’agenda

italiana, ma non c’è dubbio
che oggi i punti di frizione tra
Roma e Washington siano più
che nell’epoca Berlusconi. A
partiredallavalutazionediame-
tralmente opposta della guerra
in Iraq, al caso Calipari e al dos-
sier sul sequestro di Abu Omar,
perarrivareall’Afghanistan.Bu-
sh ha esplicitamente richiesto

un impegno diverso dell’Italia
a Kabul - in sintesi più orienta-
to nella campagna militare - e
suquesto nonha trovato spon-
da. Di tutto questo si parlerà
nei colloqui di sabato prossi-
mo, inclusa una valutazione
sul G8, anche se da parte italia-
na si sfuma sulle questioni più
spinose: il caso Calipari e quel-
lo di Abu Omar, si fa sapere da
Palazzo Chigi, «non avranno
influenza» sugli incontri roma-
ni, dove peserà positivamente
il contributo italiano in Libano
e il rispetto degli impegni presi
sulla base di Vicenza. «L’amici-
zia e l’alleanza tra i due paesi
non sono in discussione ma
questo non significa aderire
acriticamente a qualunque co-
sa venga detta e fatta da
Washington», è questa l’aria
che si respira a Palazzo Chigi.
Amici, dunque, anche senza
pacche sulle spalle e senza invi-
ti nel ranch di famiglia. Con
«rapporti solidi e molto inten-
si», che autorizzano a manife-
stare, se è il caso, «idee diverse»
senza alcun «senso di colpa».

Immagine fedele delle posizioni
acquisite. Nessun colpo di scena
al secondo dibattito televisivo
tra i candidati democratici alla
CasaBiancaorganizzatodomeni-
ca sera dalla Cnn nell’oradi mas-
simo ascolto. E per timore che il
dibattito politico mettesse in fu-
ga gli spettatori, sullo schermo i
titoli di testa scorrono tra effetti
speciali e colonne sonore da
GuerreStellari2008.Lascenogra-
fia azzurro metallizzato è da su-
perfinaledel superquiz. I conten-
denti fanno il loro ingresso nel-
l’aula magna del St. Anselm Col-
lege di Manchester nel New
Hampshirealla spicciolata. Il pri-

moè JohnEdwards,numerodue
di JohnKerrynellosfortunatotic-
ket del 2004: avanza stringendo
attorno mani come una piovra e
sorride, sorride, sorride. Barack
Obama scende dal minivan con
ivetri oscurati e procede a grandi
falcatecircondatodaunentoura-
ge di guardie del corpo che se
non avesse la cravatta passereb-
be per un gangstarapper. Hillary
Clinton ha indosso un tailleur
dal colore indefinibile, messa in
piega con ciuffo da kakatua e
l’aria un po’ stanca di chi ha stu-
diato, studiato, studiato. Seguo-
no Bill Richardson, governatore
del New Mexico; il senatore Joe

Biden; il senatore Chris Dodd; il
senatore Mike Gravel; il deputa-
to Dennis Kucinich, l’Armando
Cossutta dei democratici ameri-
cani. Per loro i sondaggi non ri-
servanocheunamanciatadipre-
ferenze; la candidatura alle pri-
marie è l’occasione per guada-
gnare visibilità a livello naziona-
le e per contrattare qualche pun-
to di programma al momento di
ritirarsi dalla corsa e offrire il loro
sostegno a uno dei front runner.
Conduce in studio Wolf Blitzer,
lo sciacquamorbido dell’appro-
fondimento d’intrattenimento.
Il primo giro d’interventi è un’al-
zatacompattae ad alzo zerocon-
tro George W. Bush. Tutti con-
cordano che per l’America è arri-

vato il momento di voltare pagi-
na. In cima all’agenda: sanità,
scuola, giustizia sociale. Il capito-
lo di politica estera è dominato
dalla guerra in Iraq. Tutti i candi-
dati presenti sul palco hanno vo-
tato contro il finanziamento del-
la missione nel Golfo senza una
data fissa per iniziare il ritiro del-

le truppe,così comelaCasaBian-
ca s’è impuntata d’ottenere eser-
citando il potere di veto.
Ma Edwards coglie l’occasione
per partire finalmente all’attac-
co: è l’unica carta a sua disposi-
zione per cercare di guadagnare
terreno rispetto a Clinton e Oba-
ma. «Avete votato contro, biso-
gnadarveneatto,ma loavete fat-
to in silenzio e all’ultimo minu-
to. Questo è un modo di agire da
legislatori, non da leader». Oba-
ma, che per dimostrare d’essere
articolato scivola volentieri nel
vago e nel prolisso, si sveglia e re-
plica per le rime: «Io ero contro
questa guerra da prima che co-
minciasse. Tu con la tua leader-
shipsei inritardodialmenoquat-

troanniemezzo».Clintonosser-
va i colleghi che si beccano in si-
lenzio con espressione da consu-
mata giocatrice di poker. E quan-
do apre bocca ha l’ultima parola:
«Ledifferenzetranoi sonomargi-
nali. Questa è la guerra di Bush,
lui l’ha voluta, lui si ostina a vo-
lerla continuare. Se sarò eletta
presidente state certi che dimo-
strerò il mio sostegno alle truppe
facendole tornare a casa». Incal-
za quindi sul terrorismo e la sicu-
rezza nazionale scontando il fat-
to che dopo il World Trade Cen-
ter non ci sono più stati attentati
contro l’America: «Qualcosa è
statofattomanoncredosiaabba-
stanza». È l’unico candidato ad
aver messo in programma tutte

le raccomandazioni della com-
missione sull’11 settembre: pro-
tezione degli scali marittimi, de-
gli impianti chimici e delle cen-
trali nucleari.
Su un punto tutti i candidati so-
no d’accordo: un incarico inter-
nazionale per l’ex presidente Bill
Clinton. Segretario generale del-
le Nazioni Unite o ambasciatore
itinerantedegliUsa,«per farcapi-
re ai nostri alleati che il capitolo
dell’unilateralismo è chiuso e si
torna alla vera diplomazia». A te-
lecamere spente i sondaggi attri-
buiscono a Clinton il 42% delle
preferenze tra il campione di in-
terpellatiper ilWashingtonPost,
il 27% aObama e l’11% a Edwar-
ds.

Bush si presenta al G8 perunafotodi famigliachevedeevolu-
zioniprofondenei rapporti con i leadermondiali.C’è unrapporto
tutto da costruire con il neo presidente francese Sarkozy. La scom-
parsa di Chirac dalla foto di famiglia , così come quella in prece-
denzadiSchröder,nonè certoun dispiacereperBushvisto le tota-
li divergenze che ebbero sull’Iraq. Per Merkel Bush ha sempre mo-
stratograndesimpatiaanchese ledivergenzesul climapotrebbero
creare qualche attrito. Ci sarà ancora nella foto Putin ma la sua
amicizia personale col presidente Bush è stata messa a dura prova
dalloscudospaziale.PerBushèanche l’ultimaoccasionediunafo-
to accanto a Blair, che tra poco abbandonerà la carica di premier.

■ / Mosca

Democratici americani in tv, scontro Edwards-Obama sulla guerra in Iraq
Dibattito sulla Cnn tra i candidati alla Casa Bianca. Il primo accusa Barack: «Avete votato contro ma solo alla fine». A telecamere spente Hillary è la migliore

■ di Roberto Rezzo / New York

Palazzo Chigi
«Con gli Stati Uniti
rapporti solidi
ma senza avere
sensi di colpa»

Il presidente Usa
nei prossimi giorni
visiterà anche
Polonia, Albania
e Bulgaria

Obama ribatte: «Io ero
contro questa guerra
da prima che
cominciasse, tu sei
in ritardo di 4 anni»

Putin: «Io il solo democratico al mondo»
Il presidente russo: dalla morte di Gandhi non ho nessuno con cui parlare

IL PRESIDENTE RUSSO

Vladimir Putin è riuscito, al-

la vigilia del G8 in Germa-

nia, a dare anche lezioni di

democrazia all’Occidente -

qualificandosi come unico

democratico al mondo, al pari
di Gandhi - e ad accendere il di-
battito interno sull’opportunità
di allungare il mandato presi-
denziale. Putin, a suo agio nel
parlare di scudo spaziale, Iran,
Kosovo, energia, Litvinenko, si
è definito senza esitazioni «un
puro e assoluto democratico»,
lamentandosi però della «trage-
dia» di essere «il solo democrati-
co al mondo» e della scomparsa
di Gandhi, l’unicocon cui pote-
vaparlare.«Guardatecosasucce-
denell’AmericadelNord.È orri-
bile: torture, senza tetto, Guan-

tanamo, detenzioni senza pro-
cesso e senza inchiesta», ha sot-
tolineato.
«Guardate cosa accade in Euro-
pa: violenze contro i manife-
stanti, uso di proiettili di gom-
ma,gas lacrimogeni inunacapi-
tale, uccisione di manifestanti
in un’altra», ha proseguito, allu-
dendo ai manifestanti anti G8
in Germania e alla morte di un
giovane cittadino russo durante
le proteste contro la rimozione
della statua all’Armata rossa dal
centro di Tallin. «Dalla morte di
mahatma Gandhi, non ho più
nessunoconcuiparlare»,hairo-
nizzato Putin. Un’ironia che
non piace all’opposizione russa,
diventata bersaglio nelle ultime
settimane di una crescente re-
pressione poliziesca: fermi, per-
quisizioni, interrogatori all’ Fsb.
Come nel caso di Marina Litvi-
novic,portavocedell’excampio-
ne di scacchi e leader di «Altra

Russia» Garry Kasparov, ferma-
taieriperalcuneoreaSanPietro-
burgo perchè «attivamente
coinvolta» nelle marce anti Pu-
tin. O di Lev Ponomarev, diri-
gente delmovimento per idirit-
ti dell’uomo, convocato ieri dai
servizisegretiperuninterrogato-
rio. A due giorni dal G8 tedesco,
Putinhaimpressoancheunaac-
celerazioneeunadirezionealdi-
battito sulla durata del manda-
topresidenzialeper isuoisucces-
sori, intervenendo per la prima
volta. «Non voglio parlare della
durata ora, potrebbero essere
cinque o sette anni, ma quattro
sonounperiodoabbastanzabre-
ve, copiato probabilmente dagli
Usa», ha detto, riferendosi al-
l’estensione e alla complessità
di un Paese come la Russia. Un
intervento che, secondo il sena-
tore Alexander Ter-Avanesov, è
unsegnaleper lanciare ilproces-
so necessario ad allungare il
mandato. Il terreno era già stato
preparatoneimesiscorsidalpre-

sidente del Consiglio federale
(Senato), Serghei Mironov, che
aveva proposto non solo di por-
tareacinqueosetteanniladura-
ta, ma anche di rendere possibi-
le un terzo mandato consecuti-
vo, chePutin si vedenegatodal-
l’attuale costituzione. Ieri Miro-
nov si è detto soddisfatto delle
parolediPutin,masièdettocer-
to che una decisione sarà presa
solo dopo le presidenziali del
2008 ed applicata al presidente
che sarà eletto nel 2012. Di di-
versoavvisoIuri Sharandin,pre-
sidente della commissione affa-
ri costituzionali del Senato, se-
condo il quale «la modifica do-
vrebbe essere fatta ora e veloce-
mente, prima che cominci la
campagnaelettorale»,perpoter-
lausaregiàconilprossimopresi-
dente.Edèsui tempidellamodi-
fica costituzionale che potrebbe
esserci lo scontro, anche se Pu-
tin ha i numeri per farla appro-
vare rapidamente dai due rami
del Parlamento.

FOTO DI FAMIGLIA AL G8
La new entry è Sarkozy, per Blair un addio

Arriva Bush, vuol vedere anche Berlusconi
Proteste a Praga per la prima tappa del viaggio del presidente Usa atteso mercoledì al G8

Sabato a Roma vedrà Napolitano, Prodi e il Papa. Non rinuncia a incontrare l’ex premier: è un amico

Il Presidente Bush con la moglie Laura in partenza per l’Europa Foto Ap

■ di Marina Mastroluca

PIANETA
Nell’agenda dei colloqui

italo-americani
anche il caso Calipari e

il dossier Abu Omar

Appuntamento
a villa Taverna
con il leader di Forza Italia
dopo gli incontri ufficiali
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